
 

Domenica 5/5/2019 un gruppo di studenti 

dell'Università Roj Ava (una nuova università, 

recentemente fondata in Siria) ha visitato Tell Mozan.  

C'erano 32 studenti, suddivisi in 8 piccoli gruppi: ogni 

gruppo aveva precedentemente lavorato su un tema 

particolare relativo a Urkesh e alla sua cultura 

materiale, e ciascuno aveva preparato un poster.  

Questi posters presentavano diversi temi, tra cui la 

storia della missione archeologica che ha lavorato nel sito e le scoperte più importanti fatte a Tell Mozan 

(inclusi l'area del Tempio, il Palazzo, i sigilli reali, l'Abi e i famosi leoni di bronzo). 

La visita è iniziata con una spiegazione dettagliata del sito e delle scoperte più importanti, fatta da me e 

dal supervisore degli studenti, Sipan Ismail. Gli studenti erano molto felici e interessati allo stesso 

tempo, e avevano diverse domande relative ai riti religiosi eseguiti in città e al rapporto del dio Kumarbi 

con Urkesh. Hanno anche chiesto da dove provenissero le 

pietre utilizzate nel sito, e perché c'è una parte dell'ala di 

servizio del Palazzo la cui funzione deve ancora essere 

identificata.  

Gli studenti hanno anche ammirato il sistema di 

protezione del sito, soprattutto per via della sua 

semplicità. Hanno chiesto quando sarà possibile 

completare lo scavo, per scoprire maggiori dettagli sul 

Palazzo e sul Regno di Urkesh (sperando che un giorno si 

trovi il suo Archivio Reale...). Questa in effetti è stata la 

domanda più ricorrente.  

Alla fine, ogni gruppo ha presentato il proprio poster sulla scala monumentale del Tempio, in modo 

simile a una piccola mostra, e tutti hanno confrontato le informazioni che hanno sentito durante il 

viaggio con ciò che avevano letto nei libri e scritto sui loro pannelli.  

Nel complesso, penso che questo viaggio sia stato simile a un vero e proprio seminario di ricerca. 


